
Amm& II. Udine ^ Ottobre 1 8 0 4 m: 4 0 

LA A JKAJAI 
ED IL COmiEllClO SEIIICO 

IVr U.-'iNli ari misi uiittoiijatl 

l ' i i r 1' l i i l iM ' iu i » 11, • 

l'i'i- r \'M"i-a . » . 

fior. ?. — 
B fi. Do 

0 3 . — 

K s c c o g n i IVoinenle&t. 
L'n riiitnci-o sdimi-iito mala soUli 10 aW l!m<;io (li'llii lU'dirrioinì 

CniiUìulii Siivorgniiiiii N. IS7 rosso. - liisoiy.loi)! « in'iw,! iiwill-

cissliiii - F.ollero 0 (,'i'ii|ip| (iffraiicali. 

Udine 1 Ottobre 

La situazione del mercato delio sete non 
si è punto cambiata, e non si sa nemmeno 
prevedere quando avrà fine questo slato 
(Y incertezza, che rendo inerti gli speculatori 
e paralizza ogni transazione. I prezzi, è vero, 
si mantengono quasi stazionari da qualche 
tempo a questa parte, o con leggiere oscilla­
zioni, ma gh altari sono presso che nulli; 
e nel corso della settimana non conosciamo 
venduta che una greggia correntissima '7io 
d. a L. 2(3. 25. 

La piazza di Lione, come si 'può desu­
merlo anche dalla nostra corrispondenza, si 
era i giorni passali alquanto ridestata da 
queir atonia che la dominava e pareva quasi 
che volesse preludere a un movimento di 
ripresa; ma il risveglio fu di poca durata, 
ed è di nuovo ricaduta nella calma. 

Quindi inoslr i negozianti, preoccupali un 

in ispecialilà allo trame di filatura e lavorerio j 
francese. 

La calma adunque che vi abbiamo segnalata 
da qualche settimana, e la elevatezza defio 
sconto sui principali mercati d 'Europa non 
hanno prodotto certi ribassi, e le ideo di au­
mento, basate sulla esiguità dei nostri depositi, 
continuano ancora a prevalere nello memi dei 
detentori'. 

Non bisogna però illudersi sulla portala di 
questo piccolo risveglio, poiché considerando 
imparzialmente la jiosizione del nostro mercato 
si capisce, che qualunque sforzo per provocare 
un aumento sulla materia prirna non riusci­
rebbe dinanzi all' attitudine dei consumatori, 
e forse produrrebbe una nuova fase d'inazio­
ne. Acciocché le vendite riprendano un corso 
regolare, è necessario,, anzi indispensabile, che 
i prezzi delle sete non sorpassino la possibi­
lità iiulustriale : in caso diverso si avranno 
sempre a deplorare conlimio crisi. La. spro 

poco dalla crisi mniislenalc di Torino che | porzione che' ancora esiste fra i prezzi delle 
non è per anco Icrmmala, ma più ancora stoffe fabbricate e quelli della materia prima, 
dalla fiacchezza che regna su tutte le piaz-} è un ostacolo molto serio pella ...^^ndita al 
ze dì consumo, non sanno decidersi" ad 
acquisti di qualche conto; nel mentre che 
i filandieri, basali sempre sulla scarsezza del 
raccolto, aspirano con fiducia a prezzi che 
non si possono in nessun modo raggiungere. 

Del resto è general opinione che le solo 
non possano andar soggetto a nuovi ribassi 
d' entità, e che potrà 'inantonersi 1' attua' 
vello dei prezzi fino all'approssimarsi della ! eccezionale che occupa nella fabbrica 
nuova campagna, salvo qualche piccola fiul- ! colo dei voluti ; ed infalli nei registri 

banco e pelle comiìfissioni della primavera; 
e fin lanto che il consumo non si decida ad 
accellaro francamonle la posizione che gli vien 
ialla dalla forza delle circostanze, non potremo 
mai lusingarci di un solido sostegno nei corsi 
delle sete. 

Dopo le trame di Francia, gli organzini Pie­
montesi fui'ouo i più domandali j)clla posizione 

" arli-
della 

inazione nelniomcnto di maggior o minor : Stagionatura Iroviaino 42 numeri aìiparlencnli 
dqmanda Gioverà pero ricordare che la situa- a questa categoria, contro 20 balle di organ-
zio-nc della fabbrica non e delle più brillanti; zini di Biussa, i quali, quanlunmic più rĥ êr-
che.-il consumo procede con lentezza e in cali in questi "iorni, durano però làiica a 
proporzioni limitate a norma delle condizioni conserva,re il rango che avevano sapulo mia-
economicl.e d Europa; e che la guerra d 'A- dngnarsi nel consumo "cuerale • 
monca che nitercclta lo slogo delle nostre | Lu sete asialicbe, greggio o lavorale, si man-
slofle su quei mercati, non da segni finora ; lengono sempre con^sostonulezza Se i prezzi 
di voler cessare cosi presto, ad onla degh ; di queste provenienze non hanno godulo di 
sforzi che l'anno gli amici della pace 

La nostra slagionalui'a non ha 
nel corso della settimana chi. 

registrato 

100 chilogrammi. 
poco più di 

NOSTRE COBRISPONDENZE 
Lione 20 Settembre 

Verso la fine della decorsa selliinana la 

un auiuenlo maggiore, la causa sta liilla nel 
rialzo- dello sconlo a Londra che jiaralizza gli 
affari e n.'iide inerte la speculazione ; ina si 
ritiene generalnunile che le notizie che si ri­
ceveranno colla valigia del 28 corremo, saran­
no di un leuore clic potranno indurre gì' in­
glesi ad abbandonare quella prudenza che 
hanno usala finora. 

Si farebbe (pialche affare in sete greggio 
del vostro Friuli in '"/,., a "/,- d. nello e di 

nostra piazza si è un poco ridestala dal lan-' buon incannai-io dai ìr! D'i- 'a 90 nostre con-
guore m cui era caduta da quasi duo mesi dizioni, cioè alla parila di aiis L 27 25 a 
a questa parte, e m questi ultimi giorni anda- 27.75 secondo il merito, ma non si vuol sor-
rono eliet nate più numerose transazioni. E ; passare auesti limiti. 
'l'\(;Sla yolia non iurono soltanto le previsioni ' 

— Scrivono al Moniteur dcs Soies in data 
di Nuova-York 3 corrente. 

della fabbrica pei bisogni dell' inverno che 
abbiano dato un maggior impulso agli affari, 
che anche la speculazione ha credulo di ab- , , , . ,•,„ ^ .«H;,,,.,.,.. 

, , Il • I • • . I-ii'i speranza dio î aveva concepita la settimana 
bandonare quefia riserva che si era imposta I pasg,i,,/fji „„., mislior disposizione agli acquisti non 
fin dal principio della campagna, per rivolgersi! si è iHinto realizzata, e gli affari andarono a rilento 

per tutto il corso della ottava. La causa principale 
di questa inaspettata reazione la si deve al ribasso : 
dell'agio sull'oro che ha spaventato i nostri com­
missionari. Abituati ormai alla più grande riserva 
[luando l'agio aumentava, credono adesso d'incorrere 
in maggiori pericoli, o non acquistano che ' quanto 
può bastare ai più stretti loro bisogni. Ma questi 
bisogni sono troppo limitati per motivare delle ven- '', 
dite di prima mano a prezzi che lascino qualcHe ; 
margine, p quand'anche gli affari non ricadessero, 
di nuovo iftolla calma di prima, sarà sempre véó 
che'le considerevoli provviste di seterie delle quali 
sovrabbonda il,.nostro mercato, non potranno' collo­
carsi con tanta .facilità, anche ammesso die la do­
manda continui nella stessa proporziono fino al 
termino delia stagiono. Non si possono ottenere dei 
prezzi convenienti nemmeno per vendite parziali, quan­
tunque gì' importatori non si dimostrino esitanti nelle 
contrattazioni dello mercanzie'pagato avanti,il primo 
luglio sul piede della vecchia tariffa. 

Nel mentre poi le stoffe di lana, e quelle ppr 
vestiti 0 di moda trovano facile impiego in .graiiiìi 
della loro scarsezza, massimamente quando, si tratta' 
di piccole quantità, le seterie nere sono affatto ab-' .̂ 
bandonate e non sarebbe il caso di provocare delle' 
vendite importanti, nemmeno con significanti conces­
sioni sul prezzo: pare proprio che una maledizione 
abbia colpito quest'articolo. , ,y 

Le vendite pubbliche non hanno presentato Vi' 
risultati della settimana precedente. 

- - Riportiamo àdlY Opinion Séncicofe al­
cuni brani di una lettera che il signor Ettore 
Meynavd scrive dal Giappone e che possono 
interessare i nostri lettori. 

Yokohama 12 Luglio 

È probabile che tutta la semente che si potrà 
procurarsi in questi paesi dovrà partire sulla carta: 
ma ciò non m'inquieta punto. Se l'anno decorso 
ho potuto trovare un buon sistema d'.imballaggio 
per far viaggiare la semento in sacchi, no ho in vista 
un altro per dar alle carte quell'aria che basti a 
sbarazzarle dall'eccesso di umidità e dalle emanazioni 
gazose che,la danneggiano ben più delle variazioni 
di tompei'atura. 
: Colle precauzioni che conto di prendere, e sulle 
quali ho già l'atto dell'esperienze, sono sicuro di far 
viaggiare la semente con tutta sicurezza. 

— Si legge neir £'co)iomtóe in data- di 
Torino 25 corrente. ' 

Non ò tanto facile di compilare a sangue freddo 
una rivista,finanziaria, quando si è obbligati di farlo 
fra il sussurro dello battuglie o in mezzo all'eccita­
zione dello più ardenti passioni; e i nostri lettori 
vorranno perdonarci se non getteremo che un ra­
pido colpo d' occhio sullo operazioni della settimana. 

La prima impressiono prodotta dal trattato franco­
italiano fu tutta di conlidenza, e si ha veduto in 
questa convenzione un pegno di sicurezza per l'unità 
italiana. E questa fu pure l'opinione del signor de 
I\othschild, poiché si sa benissimo che lunedi ha 
ordinato diversi acquisti alla Borsa di Parigi, provo­
cando cosi un movimento di ripresa. Ma è venuta 
ben presto la riflessione; e le deplorabili scene che 
hanno insanguinato le contrade di Torino, hanno 
causato una reazione della quale non si può ancora 
calcolare tutta la portata. 

Non vogliamo parlare di queste sciagure. I nostri 
sentimenti sono quelli della popolazione tutta intiera; 
ma la nostra ragiono non s' accorda assolutamente coi 
nostri sentimenti, e in coscienza siamo obbligati di 
dichiararlo. 
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La Borsa di giovedì fu quasi nulla; d' affari appena 
se ne parlava, e le transazioni non hanno ricominciato 
che venerdì. 

Si fecero degli affari nella rendita da 67,30 a G7,40. 
11 riporto per ottobre ò a 43 centesimi. La situazione 
finanziaria sembra generalmente miglioro, e i bilanci 
delie Banche d'Inghilterra odi Francia sono discfct-
tamonto soddisfacenti. 

Ciò non cambia in nulla la nostra opinicmo sulla 
ff"m crisi clic nhbiamo annunziata e che ci pare ine­
vitabile; enti'iamo soltanto in una di quelle fasi di 
remittenza che abbiamo puro pi'oviste. 

In quanto alia rendita itidi.-ma in particolare, il 
suo avvenire dipendo della soluzionu della crisi at­
tuale, soluzione che per adesso è ancora incerta, 
per cui dobbiamo attendere qualche altro giorno 
jicr pronunciarsi sulla liUura sorte del nosti'u cre­
dito naziniialo. 

— Si leggo nel Commercio di Torino in 
dala 28 corrente. 

, Nessun cambiamento nella situazione delle Borse. 
I mercati esteri si mantengono stazionari; i mercati 
italiani sono sempre dominali dalla incertezzi della 
situazione politica suscitala dal nuovo trattato colla 
Francia. 

È indeciso se il nuovo ministero raccoglierà per 
intero la pesante eredità del suo predecessore; pi'o-
vale però l'opinione cho procurerù di ottenere dalla 
Francia le convenienti mudilicnzioni alle condizioni 
poste. 0 modil'carlo o no queste condizioni, il trat­
tato verrà sottoposto al Parlamento ed a lui solo 
spetta decidere se convenga o meno all'Italia. 

Si biasima ed a ragione la nequizia dei c.uluti 
juinistri, i quali ancljo dojio la demissione restarono 
al potere, per valersi ad ingannare le populizioni 
dello Provincie con spargere notizie alterate, con 
]irnfondere il denaro pubblico a pagare giornali e 
satelliti affinchù predichino la discordia e ingannino 
l'opinione pubblica sugli avvenimenti di Torino. 

La rendita francese si quota sempre L. flC. 90; i 
consolidati inglesi a 88 ',4; b> rendita italiana vale 
a Parigi 67. 60, a Torino 68.80. Nessuna variazione 
nello sconto. 

9 bachi del (S îsippoat® 

È questo il titolo di un pregievolissimo opuscolo 
testé pubblicato a Milano per cura dell' egregio signor 
professore Alessandro Peslalozza, che noi vorremmo 
fosse letto e riletto da tutti i coltivatori. 

Il professore Peslalozza si è ai)plicato alla coltiva­
zione dei bachi del Giap[)one dal i8G2 a quesla 
•parte, ne indagò scupolòsamente l'indole della razza, 
studiò accuratamente i mezzi per secondarne l'edu­
cazione, e sino dall'anno passato ha pubblicato le 
.sue impressioni che furono accolte con grande favore 
(kl pubblico. Ora le ha ristampate, rifatte ed accre­
sciute in seguito alla nuova esperienza fatta coli' e-
ducazione dei cartoni originarli di quesl' anno, e 
cosi vi ha aggiunto nuovi pregii al prihaioro merito. 

Ci piace stralciare da questo pregievole lavoro i 
seguenti cenni sull'esito dello varie sementi del Giap­
pone state distribuite nella scorsa primavera, cenni 
che noi abbiamo riconosciuti esatti, e dai quali il 
pubblico può desumere quanto dillicile sia potersi 
procui'are some-bachi del Giappone originario vera­
mente buono. Kssi possono servire di corollario ai 
nostri arlicoli pubblicati sulle sementi dei bachi del 
Giapiiono. 

« Nel febbraio e nel marzo scorsi nella sola Lom­
bardia furono disti'ibuiti da cin(juo a sei mila cartoni. 
Porzione arrivò per la via della Siberia, e il resto 
per la via di Suez. Quelli cho tennero la via della 
Siberia, in apparenza ottimamente conservati, messi 
a covatura o non diedero nò meno un baco, o no 
diedero una quanlità insignificante. Si sperava che in 
agosto od in seltembrc il seme avesse a nascere, 
ma in quella voce dalla uielà di luglio in i)ni andò 
mano mano disseccandosi, l cartoni poi che arrivarono 
per la via di Suez, jjer circa un terzo, ci giunsero 
ben conservati e gli altri due terzi avariati, il seme 
di q\iesti o .nac([ue per viaggio o disseccò completa­
mente. 

« I bachi degli altri prosperarono mirabilmente: 
i bozzoli quali verdi., quali gialli, la maggior parie 
candidi eome la neve, rallegrayano il colono ed il 
proprietario collitalore. Ei'a una festa per tutto. Ma 
alla gioia successi' ben presto in molti il disinganno 
ed il d.dore! 

« Non pochi cartoni portavano un seme polivoltino. 
« I cartoni di Kanagawa, messi in vendita da 

alcuni speculatori diedero bozzoli non migliori delle 
nostre faloppe, e di razza polivoltìna. 

« Molti altri però ebbero i boschi gremiti di 
bozzoli bianchi e verdi, di rara bellezza e di consi­
stenza piìi che soddisfacente. 

' I grandi e piccoli possidenti ne fecero acquisto 
per confezionare semi e li pagarono a prezzi favo­
revoli. Cominciano a sfarfallare, farfalle sanissime, 
accoppiamento pronto e costante, seme in quantità. 
Quale sorpi'esal II seme non si colora, ed in capo 
a dieci o dodici giorni si schiude completamente ed i 
paiuii presentano un formicaio di bachi. 

« 11 danno fu gravo cei'tamente, ma non generale. 
Se non vi fu partila di cartoni che non fosse mista 
alla qualità polivollina, una parto notabile d'ossi 
diede bachi annuali, il cui seme si conservò in tutto 
completamente. Primeggiano fra questi i cartoni 
distribuiti dal signor Pueeh di Brescia, che diedero 
bozzoli di rara bellezza, e ricchissimi di seta finissima, 
piu'i a quella della nostra quarta riproduzione, ma 
pili consislcnti. 

« Fra tutte le partite di cartoni a bachi annuali ; 
quella del signor Puech si è riconosciuta la meglio 
censen'ata. Il signor Puech lo attribuisce al metodo 
speciale d'imballaggio da lui adoperato, perdio il 
dmuo patito dal seme non deriva nò dall'eccessivo 
freddo, né dall'eccessivo caldo, ma dalla sottrazione 
dell'aria, o dall'aria non rinnovata nelle casse, per 
cui il seme ci giunge asiìssiato. 

« 1 cartoni distribuiti dal signor Daina di Bergamo 
diedero dei bozzoli trivoltivi, che sono fra tutti i 
più piccoli, lini di seti, ma leggieri. Le sementi fatte 
rinacquero tutte in capo a dieci o dodici giorni; e 
così rinacque pur in parte quella fatta coi bozzoli 
del secondo allevamento. 

« 1 cartoni distribuiti dal Governo svizzero appar­
tenevano quasi tutti alle razze polivoltine. 

« Il seme prussiano messo in commercio dal 
signor VilKiin, in parto non nacque o fallì comple­
tamente; ed i pochi bozzoli ottenuti furono diversi 
del coloi'c che si diceva e scadenti; in altra parte 
cho si pretende di seconda riproduzione si mostra­
rono doi bachi malati d'atrolia, pure la raccolta 
gareggiò con la nostra antica e la qualità verde lo 
superò. 

« 1 saggi distribuiti dal signor Toeffer fallirono 
in generale ». 

A questi ragguagli, tolti dal libretto del profossore 
Peslalozza, aggiungiamo i .seguenti che completano 
i particolari delle sementi del Giappone distribuite 
in tolta Italia nella primavera 1864.* 

In Lombardia cei'to signor Darces, qualificatosi 
olandese, distribuì a prezzi e condizioni gravosissime 
la sua semente del Giappone che trovavasi sulla 
tela, e quindi supposta di 2.a riproduzione piuttosto 
che originaria. In pai'te ebbe favorevole successo e 
diede bozzoli di buona qualità, in parte fallì com­
pletamente 0 non diede che un meschino raccolto. 

A Torino la Ditta Baroni distribuì in gennaio dei 
cartoni provenienti da Nagassaki, che diedero bozzoli 
giallo-carne e zoU'o-pallido, di forma ovale piuttosto 
grossi e discretamente consistenti. Le farfalle che 
uscirono s'accoppiarono presto e deposero una quan­
tità di seme sufiiciente e di razza annuale. Le fem­
mine però in generalo avevano la ventraia gonfia, le 
ale facilmente aflotto delle macchie nere ed una 
vita corta, di maniera clic midti proprietari rinun-
cioron subito alla riproduzione, e fra questi il sig. 
Baroni stesso. 

In febbraio e marzo distribuì poi altri cartoni 
originari dallo itronvincie di Oshio e di Maybash 
giunti per la via di Sui;/., i quali diedero a tutti 
un abbundaijte raccill.) di lie.llissimi bozzoli, i primi 
candidi o lucenti come T ai'gento, i secondi verdi, di 
nulla consistenza e di una grossezza presso a poco 
dime gli auliclii brizzuli brianzoli, ma un po' piìi 
luoghi. Apparteneviino lutti alla razza annuale. 

1 cartoni distribuiti dal signor Moris erano fra 
quelli avallati e le uova non schiuicro. 

(Commercio) 

debolmente sostenuti. I Eormenti nuovi non 
godono ancora di una buona domanda perchè 
non si sente il bisogno, ed i vecchi alTatlo 
abbondanti perchè sostenuti a prezzi troppo 
alti. 

PrcKKi CorrcBiii 
Forrnenlo nuovo da L. 13.50 a L. 12.50 
Granoturco vecchio « 10.30 « 10.— 

' nuovo « 9.50 « 8.50 
Avena « 9.— « 8.50 
Segala . 9.— . 8.50 
Ravizzone « IG.— « 16.50 

T r i e s t e 30 Settembre. Gli alTari di qne-
sla oliava furono assai limilati. I Forrnenti in 
fiacca ed oll'erti, parlicolarinenle le qualità di 
Danaio ed Ungheria a consagnare, con ten­
denza di nuovi ribassi nei prezzi. I Formen­
toni tenuti pili debolmente e poco domandati. 
Le Avene stazionarie e senz' affari. Alla chiu­
sura il mercato era in calma. Le vendite to­
tali ammontano a Slaja 24,600. 

fi'orincnto 
«l. 8000 Polonia pronto a f. 5.75 

. 4000 Ghirca Odessa « 5.75 
3000 Banale cons. Magg. « 5.70 

300 Taganrok duro « 7.10 
fHraiiottirco 

St. 2500 Ibraila Valacchia a f. 3.70 
« 1200 Italia nuovo « 3.55 

Q B ^ N 

SJilijie 1 Ottobre. Nei granoni abbia­
mo aviilo un discreto corrente d' affari nel 
(;orso della seUimana, ma lo vendile sono 
sempre limitato al solo consumo, ed i prezzi 

INTERESSI PBUBLICI 

s t r a d a ferrata «la Trlcistc-tJdine 
al i^ago «li Coiiitaiiza. 

L' inclita . Congregazione Provinciale, pene­
trata dell' interesso che ne ridonderebbe alla 
nostra Città e a tutta la provincia del Friuli 
da una linea di strada [errata che da Trieste 
per Udine si unisse a Villacco, con sua Nota 
9 settembre passalo diretta alla Camera di 
Commercio, ha dichiarato di acconsentire da 
parte sua che la Provincia possa concorrere 
nelle spese degli studi da farsi pel tronco da 
Pontebba a Tarvis, che vennero calcalato 
nella somma approssimativa di fior. 6000. E 
prendendo nota dei fior. 3000 assunti a que­
sto scopo dalla Borsa di Trieste, e dei lior. 
1500 concessi dalla nostra Camera di Com­
mercio, autorizza la Provincia al dispendio di 
tutta la somma che mancasse a ra^siunsiero 
i fior. 6000 preventivali, e salve le assun­
zioni che venissero fatto da quei corpi mo­
rali, 0 da quei privali, che fossero siali nel 
frattempo interpellali. 

Siamo anche in grado annunziare che l'i. 
R. Delegalo co. Caboga, neir idea di coope­
rare per quanto sta in lai al bene di questa 
Provincia, si è compiaciuto di meller a di­
sposizione della nostra Camera di Commercio 
r ingegnere in capo sig. Giovanni dottor Cor-
vcUa, quale si è offerto di prender parlo agli 
sludi pel tracciamento de'.la linea suddetta. 

Ci consta inoltre che in c[uesto momento 
un' ingegnere della Commissione di Trieste si 
trova nei d' intorni di Pontebba, occupalo 
degli studi di quella linea ed assistito dal no­
stro ingegnere sig. Zuccaro, mandalo in ajulo 
dalla nostra Camera di Commercio. 

Per cura poi della Camera suddetta venne 
in questi giorni pubblicata mia nitida tradu­
zione del Memoriale al progetto di una nuova 
reto ferroviaria della Monarchia Austrinca, 
compilalo per ordine dell'I. R. Ministero del 
Commercio e dal quale troviamo opportuno 
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di riportare quel passo che più direttamente 
interessa la nostra Provincia. 

^Sllacco-Udine 
La linea Villncco - Udine qui sopra indicata, la cui 

diramazione da Vdlacco per Bressanone sarebbe de­
siderabile avuto rillesso al traflìco Svizzero e Ger­
manico Meridionale, potrebbe esser tenuta, nell' in­
teresso di Trieste, un poco piìi all' ovest, so la po­
siziono del terreno lo permetta. È una linea di com­
plemento delia strada Commercialo sopra indicata di­
retta al Maro Adriatico ed importante dal punto di 
vista militare, perchè aprirebbe una nuova strada di 
terra l'erma per il Veneto, considerato che la fer­
rata por Nabrcsina, nel trailo Nabresina-Monfalcone, 
potrebbe ossero pericolosa in tempi di guerra dalla 
parto marittima e potrebbe essere intercetta la co­
municazione. Da parte di Venezia viene ricercata per 
il traffico colla Svizzera e Germania Meridionale una 
linea da Mcsti'O in direzione possibilmente verso 
Trento. 

È dunque manifesto che al Governo inte­
ressa la costruzione della linea Villacco-Udi-
ne, e che non opporrebbe dilIicolUi se anche 
la congiunzione venisse portala più all' ovest 
di Villacco, come sarebbe per esempio se si 
trovasse opportuno di passare pella Carnia e 
sboccare e Lienz. 

Ed a ([uesto proposito si legge nel Corriere 
di Trieste del 2G corrente. 

Alìbiamo più volte detto che per ripristinare la 
nostra Trieste ci vuole cuore e attività, e con sotkli-
sfaziono vediamo che da tutti gii onorevoli membfi 
di questa spettabile Camera di Commercio nulla viene 
trascurato a questo intento, e che anzi con tutto il 
calore vi si prestano; siono quindi rese grazie a tutti 
che ne l'anno parte é segnatamente al solerle ed 
instancabile suo presidente il Signor Cavaliere Anto­
nio de Yicco. 

Per gli studi preparatori che vengono fatti dalla 
spettabile deputazione di Borsa, dei progetl'i per la 
linea che deve unire Trieste al lago di Costanza 
sino a Lienz, vennero da questa' erogati fior. 3000 
e dal patrio consigho nella seduta 23 andante furono 
pure accordati fiorini 1000 ed occori'cndo anche 
pili; nella slessa seduta il Cav. Scrinzi presentò 
un progetto ten;lente ad abbreviare la strada, meno­
mando così e perdita di tempo e denaro, e rispnr-
miiuido pei ciò nei prezzi dei noli, cose queste essen-
zialissime per il commercio. Esso progetto consiste 
di prolungare la strada dal Torrente Fella verso la 
Carnia sino a Paluzza c»di là al Monte Croce ove 
esisteva la strada Romana, che per un Tanel andreb­
be a Mauten e da ([ui a Oììer D.aubdry, seguitando 
poi' la progettata via sino a Lienz. Raccomandiamo 
caldamente clic prima di addivenire ad una conclu­
sione si prenda anche questo progetto in riflesso. 

6. Nomina del postff di-Maestra presso la scuola 
elementare minore femminile di Udine. 

7. Nomina del Maestro presso la scuola elemen­
tare minore maschile di Paderno. 

7. Esposizione dolio alato delle cose a riguardo 
della fornitura di quanto abbisogna per 1' alloggio 
dell' l. [\. Udìzialità e provvedimento da deliberarsi 
per l'interesse del Comune. 

9. Esame ad approvazione dello Statuto per Vam-
minislraziorie del Legalo Bcrtolini. 

10. Nomina del protcltoro, uomo probo, cittadino 
udinese che amministri la sostanza della Commissa­
ria Ucccllis, ne renda conto ogni anno, e provvegga 
ove occorra por l'eseguimento esalto delle disposi­
zione del pio Testatore. 

11. SussiiHi per l'anno 1864 del Legato Bertolini. 
12. Sussidio al povero Leonardo Venier. 

COSE ì ì l CITTA' 
Pel giorno 20 di questo mese viene radu­

nato il Consiglio comunale pella seconda sua 
ordinaria convocazione, come dall' invilo del 
sig. Dirigoule che riportiamo qui di seguito, 
ondo ognuno che prende interesse alla cosa 
pubblica possa conoscere i vari oggelli da 
trattarsi. 

Al Consigliere Comunale 
La s'invita al Consiglio Comunale che si terrà 

nel giorno 20 ottobre 1804 allo ore 10 ani. nel 
loc;ilo del l'abzzo Comunale por (lolibenire sugli ar­
gomenti appiedi descritti, ricordandosi la conseguenza 
dell'art. S4 del Regolamento organico 4 aprilo'lSlO. 

Il Dirigente 

PAVAiV 

1. Esame ed approvazione del conto preventivo 186o. 
2. Elozione del terzo dei Gonsigliei'i in rimpiazzo 

degli eletti pel triennio 1802-63-64 e pel Consigliere 
nniinziantc signor Lorenzo Rizzi. 

3. Nomina del Revisore dei conti per l'anno 1863. 
4. Relazione e proposta suU' operato della Com­

missiono pel rinvenimento del localo in cui trasportare 
le scuole elementari maggiori femminili. 

5. Nomina dei Medici comunali nei circondari 
sistemati secondo l'avviso 31 Luglio 1864. 

13. Offerta della'ditta sig. Candido e Nicolò fra­
telli Angeli per la cnssiono alla Città di Udine della 
cosidctla piazza del Fisco per uso di piazza pubblica, 
verso il corrispettivo di fior. 8 per ogni metro qua­
drato della superficie ceduta. 

Fra le tante quistioni che verranno discusse 
in ([uella seduta, ve ne ha non poche che 
presentano una grande importanza e delle 
quali andiamo a intrattenere i nostri lettori. 
Intanto dobbiamo sollecitare gli onorevoli 
Consiglieri a voler concorrere in buon numero, 
quand' anche si trattasse di rubare una gior­
nata alle attuali occupazioni della campagna; 
e non crediamo aver bisogno di ricordar loro 
che, coli'assumere 1' uffizio di Consiglieri, si 
sono obbligati a provvedere agi' interessi del 
proprio paese, e chi noi fa, incorre merita­
mente nella taccia di negliittoso o peggio. 

Venendo adunque agli articoli da trattarsi 
nella prossima adunanza, ci paro intanto che 
la elezione di vn terzo dei Consiglieri, da 
nominarsi in rimpiazzo di quelli die cessano 
coir anno in corso, non sia una cosa da 
prendersi con leggerezza. Il' benessere del 
Gotnune e il buon a-idamenlo degli affari 
dipende, prima di tutto, dalla scelta del 
Consiglio, e bisogna avvertire che vada a 
cadere su persone intelligenti e di cuore e 
che riconoscano il dovere e la convenienza 
di uniformarsi ai desideri del pubblico. E a 
quest' oggetto presentiamo la distinta di alcuni 
cittadini, quali secondo le nostre informazioni 
sarcl)!)ero veduti con soddisf;i./,ione nel novci'o 
dei. Consiglieri comunali. IC sono i sigiiori: 
Carlo Giacomelli — Giuseppe co. Collorcdo — 
Carlo Kccliler — Francesco doLt. Corlellazis 
— Angelo Ooiiani — Carlo lleimann — Pietro 
Bearzi— Tommaso co. Gallici ~ Campiiitli dott. 
Pietro — Gio. dott. de Nardo — Gio. Brunicli. 

La nomina dell' amministratore della sostan­
za Ucceìlis non ha in sé stessa certa iiopor-
tanza, [.erdiù non è tanto difficile di trovare 
da noi una, persona onesta che voglia sob­
barcarsi al pio incarico; ma la sarebbe ben 
ora che si p.'msâ ìse a ivictlor in pratica lo 
vere inlcnzioni del benefico teslatoro, ([iiali 
cerio non erano qiuille di racchiudere le 
cinque fanciulle in un Convento e destinarle 
ad mia educazione ascetica o monacale. 

Il defunto co. Lodovico de Ucceìlis col 
tesla-.nenlo 4 maggio l i 31 ordinava; che 
colla sua sostanza si dovesse istituire un ool-

nare un onest' uomo che amministrasse la 
facoltà. 

Il racchiudere adunque quelle ragazze nel 
Convento di S. Chiara, verso 1' annua pensio­
ne di Austr, L. 4 i5 ognuna, come si fa ades­
so, non è certo interpretare la volontà dal 
Co. Ucceìlis. 

Che se pella mancanza dei mezzi non si 
ha potuto, a norma del testamento, istituire 
nei primi anni un' apposita casa di educazione 
sotto la direzione di una matrona, ora che le 
rendilo di quella sostanza sono portate a più 
che 4000 fiorini, e che si hanno dei sopra­
vanzi di cassa non indifferenti, non sappiamo 
quali sieuo le difficoltà che si possano frap­
porre alla puntuale esecuzione del volere 
espresso dal testatore. 

Spetta adunque al Municipio a far rivivere 
una quistione di tanto momento pella sorte 
delle fanciulle destinate a godere dei benefizi 
di quella santa disposizione e a darle quel-
r indirizzo che, voluto dal testamento, più si 
conformi ai tempi nostri. 

Altro argomento di rilievo è pure la nomina 
dei Medici comunali. Non v' è quasi persona 
che non conosca quali sono quelh che per le 
classi povere si prestano con quella prontezza 
e con queir assiduità che sono proprie del­
l' nomo di cuore, anche quando non si tratti 
di un immediato interesse; e perciò raccoman­
diamo agli onorevoli Consiglieri di non dar 
ascolto alle destre insinuazioni di chi sa met­
tersi in vista anche contro ogni merito, e di 
pensare soltanto a quelli che pel loro cuore e 
pella loro anncgazione hanno saputo meritarsi 
la pubblica slima. 

Veniamo a sapere che la Commissione 
istituita pel trasferimento delle scuole femmi­
nili ha rinvenuto un locale molto a proposito, 
e pella sua posiziime e peli' ampiezza delle 
stanze, e quindi interessiamo il Consigho a 
farla finita una volta con quelle provvisorie 
disposizioni che si adottarono finora e che 
hanno fatto perdere tanto tempo alle povere 
alunne. Si faccia una locazione por molti 
anni, quando ì\ prezzo sia conveniente, e si 
dia un poca di stabilità ad una istituzione 
che interessa altamente la civiltà e la pub­
blica inorale. 

Diarno nella ijuarta pagina il secondo elenco 
delle offerte pel monumento a Dante, e nel 
mandare una parola d' encomio alla città di 
Palma che ha sottoscritto per 480 azioni, ci 
spiace di non poter far lo stesso anche pegli 
altri paesi della Provincia, die speriamo non 
vorranno rifintarsi di concorrere nell' onorare 
il sommo ilahano. 

legio sotto a direziono di una matrona, por 
educare cinque fanciulle dai 7 anni fino al­
l' età nubile; che si dovesse pensare anche 
al vesliario fino che dimorassero in collegio; 
che non potessero uscire se non nei giorni 
festivi [ter andare alle solenni sacre funzioni 
e alle prediche ; din pel caso di matrimonio 
si dovessero dotare in pro[)orzionc della so­
stanza da lui lasciala; che non venisse di­
stratto il benché minimo importo; e che i 
Rettori di Udine prò tempore dovessero nomi-
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LA INDUSTRIA 

SECONDA ELENCO 
delle sotAossorizioiii pella erezione di un monumento a .Danio 

Udine 

lUporlo del primo Elenco 
Nascimbeni Azioni 
Giacomo Ferruccis 
Carlo Plazzogna 
Francesco Massimo 
Sebastiano Yanini 
Gio: Battista Verza 
Alessandro Bidossi 
Bartolomeo Agosti 
Carlo llaimann 
Antonio Bonanno 
Giacomo Trojan! 
Francesco Croner 
Augusto Francesconi 
Pietro Cudugneili 
Anna Politi e C. 
P. G. Tosilti 
Giuseppe Fabrctti 
Angelo Cina 
Guelfo Callcgari 
Deodato Ginelli 
Fratelli Andrcoli 
Giuseppe Rossetti 
Carlo Nascimbeni 
Michele Sarlorotti 
Gio: Battista Milanesi 
Antonio Flumiani 
Angelina Riva 
Gio: Battista Cornelio 
Pietro Pers 
Valentino Cumero 
Sebastiano Molin Pradcl 
Odorico Bcarzi 
Giuseppe Corte 
Franz Gottl'rid 
A. Zampare 
Celeste Tonutti 
Valentino Anziutti 
Fratelli Mondini 
Giovanna Maroè 
Giacomo Fornczza 
Pietro Gaspari 
Valentino Pascoli 
Fratelli Tosolini 
Mar. Simonetti 
Famea 
Jlilani 
Francesco Battislich 
Giuseppe Ughi 
Francesco Zardo 
Adolfo co. dalla Porta 
D. .Cucchini 
Gerol. do Lucili 
Barogi 
Brazzoni Vito 
Luigi Mazeri 
Antonio Denato 
Noè Gervasoni 
fiossi 
Trento 
Adamo Dereatti 
Francesco Carussi 
Angelo Butinaschi 
Domenico Bonetti 
Antonio Caffo 
Leonardo Poratoner 
Carlo Pruciier 
Giovanni Martini 
Giovanni Pitacco 
Fi'ancesco Dohlor 
Francesco Pizzio 
Antonio Zanetti 
Francesco f)ose 
Alfonso Franceschi 
Francesco Cassetti 
Nicolò Degani 
Giacomo Griffaldi 
Antonio Brusadola 
Pietro Faiduttì 
Giuseppe Pecile 
Bortolo Mazzorini 
Giacomo Ilirsclilcr 

1419 
4 
4 
4 
1 
1 
1 
1 
1 

20 
1 
1 
1 
a 
•1 
8 
8 
4 
1 
1 
1 
(5 
4 
2 
4 
2 
4 
4 
2 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
1 
G 
1 
1 
ì 
2 
8 
1 
8 
2 
i) 
4 
9. 

)l 2 
;> 2 
•n 2 
B 1 
A d 
» 1 
» 1 
^ 2 
» 1 
X 1 
» 1 
» 1 
» Q 

» 2 
•» 1 
B 4 
> 4 
> 2 
ì> 4 
» 10 
9 2 
J> 1 
X 4 
li 4 
•» 1 
V 16 
I 4 
9 2 
H 2 
•» 4 
Jt 2 
yi 8 
N. 1679 

lìiporto N. 1079 
Francesco Ferrari Anioni N. 16 
Eugenio Ferrari » 16 
Giacomo D.'" Someda > 12 
Giovanni Cleoni Beltrame » 32 
Gio: Battista Santi » 8 
Pietro Franccschinis » 2 
Don Tomasino Cluist » 2 
I. giovani dei Negozio^ Fauna » 10 
Luigi B(.MÌetti >• 4 
Gabiclla Marchesa Mangilli » 32 
Pietro D.'" Bodiizzi » 4 
Graziadio Luzzatto » 16 
Leonardo Zaiiutta {IP ojj'erki) •» 2 
Fratelli Malagniiii » 8 
Antonio Mansntti » 1 
P." Giuseppe Carussi » 8 
Giulio Montagnacco » 2 
Fei'dinando Carrara » 2 
Luigi Ing. Bertuzzi « 8 
Carlo Prìna » 4 
Vincenzo Hefa • 1 
Mario Percotto » 1 
Giacomo Andreazza » 0 
Francesco Alcssi t 4 
Bardella » 4 
Grassi e Pinzani « 2 
Gio: Battista Valentinis » 4 
Edoardo D.'' llubeis » 4 
Giovanni Zandigiacomo » 4 
G. N. Orci . l o 
Valentino Floreanini » ;j 
Angelo del Gobbo » 1 
Giovanni Tubello » 1 
Gio: Battista Baiscr » 2 
Flena Piccoletti > 2 
iMai-cello PJcculotti » 2 
Ernesto Piccololti » G 
Marianna Piccoletti > Q 
Luigi Mauro » i 
Andrea Rizzi » 1 
Leonardo Agosto » 1 
Alessandro Tonutti > 1 
Giovanni Ciiiulina » 1 
Giovanni Ascanio > 1 

• Leonardo Degan » 1 
Domenico Colovic » 1 
Giusepfio Moro » 1 
Angelo. Ascanio » 1 
Giovanni Scala » 6 
Teresa Zoi'zutti » 2 
Giuseppe Velo » 2 
Carlo Regi ni » 8 
Antonio Trovisi » 2 
Angelo Nicola » 6 
Ginseppc Battocciii > i 
Federico Ronzani » 1 
Tommaso Dorta e figli » 4 
Luigi Cigalna » 1 
Giovanni Nardo > 1 
Carlo Morelli » 1 
Agostino Zani » 1 
Andrea Melciiior » 2 
Giovanni Tlialhnann » 4 
Vincenzo Stringher » 1 
Ermenegildo e Angelo Rizzi » 4 
Giuseppe Pasconi » 1 
Gio: Ballista Puliti » 16 
Santi e Grassi • 
Luigi dal Torre •> 4 
Carlo Marigo » 2 
Antonio Pagnutti » 4 
Antonio l'̂ asscr • 10 
Francesco Piani » 4 
Giovanni Pantarolto • 1 
Ginseppc Zanoni » 1 
Antonio Pesarico » 2 
G. Modesti » 1 
Pietro Turi » 1 
Giuseppe Tonini » 2 
Moro e Grassi » 2 
Giuseppe Martinnzzi . 4 
Guido Baneìlo > 1 
Antonio Gobessi J 4 

• Angeli 

IHiporto 
Girolamo Manfredi]"^ Aziord 
H. Kikines 
Demetrio Armellini 
Paolo Gambierasi 
Valentino Baldissera 
Ermenegildo Verza 
Giovanni Urbani 
Giacomo Carlini 
Eugenio Franchi 
Leonardo D.'" Presani 
Francesco Damiani 
Bonetto Parpan 
Silvcsli'o Bradaschia 
Luigi Bini 
Valentino Rubini 
Don Carlo Camilini 
.Iacopo ab. Pirona 
Carlo D."" Astori 
Vincenzo D.' Joppi 
Giuseppe Giacomelli 
Ricardo co. Colloredo 
Francesco Vidoni 
Francesco D.'' Colussi 
Giacomo D.'"{ZambeIIi 
Giuseppe D.'' Martina 
Francesco co. Di Toppo 
Sebastiano D."" Pagani 
Gio: Battista D.'" Marzuttini 
Antonio co. cav. Beretta 
G. M. 

Gio: Battista D.'" Moretti] 
Ant. Giuseppe D."" Pari 
Gio: Battista ab. Del Negro 
Giuseppe ab. prof. Armellini 
G. L. D.'' Pecile 
Valentino D.'' Do Girolami , 
Giuseppe D.'' Putelli 
Antonio d' ' 
Luigi Miottil 
Luigi Ballico 
Gio: Rallista D."' Platee 
Fratelli Braida 
Luigi D.'' Canciani 
Fi'atelli Cenano 
Giacomo Nadig 
Angelo Guipponni 
Fausto Antouioli 
Marco D.'' Porosa 
Gio: Battista D.'' Vatri 
Luigi Novelli 
littore Mestroni 
Giuseppe co. Colloredo 
Gio: Battista de Nardo 

Palasaa. 

Gio: Battista Scrosoppi 
Giacomo Spanghero 
Antonio Ferazzi 
Gio: Battista Urbanis 
Giuseppe Bui'i 
Fratelli Lazzaroni 
Gio: Ballista Lei 
Girolamo D.'' Lnzzatti 
Valentino Vatta 
Angelo Damiani 
Domenico Traniontini 
Nicolò Piai 
Carlo Panciera 
Antonio Miani 
Paolo Ballarini 
Pietro Trevisan 
Nicolò Michiulli 
Isidoro Bernardinis 
Luigi D.'" Compassi 
Gio: Battista Dreossi 
Girolamo Mai'ui 
Francesco Trevisan 
Pietro Martinnzzi 
Francesco Ti-acanelli 
Andrea Gattci 
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16 
16 
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6 
8 
4 
4 

8 
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8 
8 
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8 
8 
8 
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4 
8 
8 
4 
4 
8 

32 
4 
4 
2 
4 
2 
4 
2 
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N. 2032 ! N. 2807 

Itiporto N. 2807 
Antonio Rosi jiziom N. 4 
Domenico D.'' Tolusso » 6 
Giovanni :Rovere > 4 
Antonio D' Adda > .2 
Paolo .BortoUni » 4 
Gio: Battista D.'' De Biasio J» •4 

Ferdinando D.'' -Pascoli » 4 
Domenico Bonani s 4 
Gioachino Missio » 1 
Antonio Del Mondo » 1 
Pietro Missio V 2 
Giuseppe Padovani B 1 
Carlo Lizzerò » 2 
Luigi Pellegrini » 2 
Nicolò Dordei » 1 
Morando Albino » 1 
Lorenzo Rea » 2 
Gio: Battista Pauluzzi > 8 
Giuseppe^ Bruni » 4 
GiuzGppe Tolusso » 4 
AngelOi,Zanolini > 4 
Giuseppe Pascolini B 6 
Luigi D."" De Biasio A 8 
Giuseppe Caflb 3 4 
Michele Michielli }> 6 
Giacomo Boarzi q. Val. » 20 
Gio: Battista Bcarzi » 2 
Francesco Filippulti 3 
Gio: Battista Berton 2 
Giovanni§Valentinuzzi 2 
Giacomo Pez 4 
Giuseppe P." Zcnarola 4 
Pier' Antonio Lorbnzotti 4 
Angelo Zorati 2 
Giuseppe Scarpa 2 
Nicolò Lanzi 2 
Gio: Battista Fabris 1 
Giuseppe Destcfani 2 
Giovanni Turisan 1 
Antonio Berlon 1 
Gio: Battista Madrisotti 1 
Antonio Desio 1 
Lodovico Champenois 1 
Pietro Gai;ozzi 1 
Antonio Vazzolcr 1 
Leonardo Penzi 2 
Giuseppe Madussi 2 
Domenico Trevisan 2 
Domenico Rossi 1 
Giacomo Biasiolli 1 
Bernardo Piani 1 
Sebastiano Bnsi 1 
Giacomo P." Bertossi 4 
Antonio Del Mondo 2 
Giuseppe Giacioli 1 
Giuseppe Pravisan 1 
Luigi Dario 1 
Domenico Ronzoni 1 
Antonio Zangiacomi 1 
Giovanni Tracanelli 1 
Francesco Rellizzoni 2 
Antonio Ronconi e figli 3 
Giacomo Concari 4 
Sebastiano Buri 2 
Raimondo Bcrnardinis 2 
Luigi Santi 1 

• Lorenzo Jogna 1 
Pi(!lro Rossi 2 
Angelo Marni «.4 

Giacomo Diana 4 
Luigi D.'" Lizzerò 4 
Giuseppina Rais 2 
Gio: Maria Bearzi 14 
Antonio Pellizzoni 1 
Municipio di. Palma 40 
Annetta Buri-Cosmi 1 
Italia Cosmi 4 
Carolina Piani 4 
Luigi Putelli 2 
Francesco Conforto 1 
Antonio Bcrnardinis 1 
Carlo Giacioli 1 
Euchorio Rodolfi 8 

Totale N. 3083 

a,ios?«K, Tipografia Jacob e Colmegna. 


